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CASTEL GOFFREDO
RAZZISMO PADANO
di Damiano Cason

Sono, al contrario di quel che loro stes-
si dicono, quei personaggi pubblici 
che si lasciano andare a dichiarazioni 
fuori luogo e pure fuori tempo massi-
mo. Il loro tempo è scaduto. È scaduto 
da anni il tempo del razzismo di Stato. 
Si fa presto, come il vice-sindaco di 
Castel Goffredo, a dire “sono mie idee 
personali”, dopo averle dichiarate 
pubblicamente durante interviste alle 
radio o ai giornali concessegli in quan-
to, appunto, vice-sindaco e quindi por-
tatore di una carica istituzionale. 
In America è scaduto da anni il tempo 
di chi voleva l’apartheid, e invece ci 
pensa il nostro vice-sindaco, ad andare 
là in veste istituzionale per poi ritor-
nare in patria padana e dire “ho visto 
molte persone diciamo di colore, a livel-
li del 60-70%, tutti piuttosto deformati; 
non ci sono belle persone […]”. 
Per fortuna che non è stato solo a Wa-
shington; siccome è proprio un gira-
mondo, interessato alle altre culture, il 
nostro vice-sindaco è stato addirittura 
a New York: “A New York bisogna vede-
re dove vai, a Manhattan c’è un po’ di 
tutto, ci sono anche belle persone, però 

se ti sposti ad Harlem sono tutti neri”. 
Verrebbe da ridere, se non fosse che 
il suddetto è da anni una cisterna di 
voti certi per il centrodestra, che quin-
di non osa liberarsene, né tanto meno 
isolare. Sull’onda di queste continue 
dichiarazioni, insopportabili a chiun-
que abbia un po’ di buon senso, è nata 
a Castel Goffredo l’Assemblea Auto-
noma Antirazzista, con lo scopo di 
dar voce a quella parte di cittadinanza 
che si è stancata di stare in silenzio, 
ascoltando solo la voce di chi urla frasi 
senza senso. A tale assemblea ha volu-
to partecipare lo stesso vice-sindaco, 
con tutta l’arroganza di chi non ha mai 
paura di essere in torto. 
Dice che l’assemblea è pubblica, quin-
di anche lui ha diritto di partecipare. 
E come al solito travisa la lingua ita-
liana, confondendo “pubblica” con 
“imparziale”: l’assemblea è dichia-
ratamente di parte, la parte dell’an-
tirazzismo. A poco servono le lettere 
inviate ai giornali con sterili attacchi 
personali, dopo, con certe parole, aver 
attaccato interi popoli! C’è un certo fi-
lone nella Lega che vuole un ritorno 

al passato, un passato arcaico s’inten-
de. Ogni giorno proposte sempre più 
fuori dal tempo spaccano il tessuto so-
ciale italiano. Messa alla gogna pubbli-
ca di chi non si comporta bene, pena di 
morte solo per gli immigrati, castrazio-
ne chimica: soluzioni abominevoli che 
fino a poco tempo fa si trovavano solo 
nei libri di fantascienza. 
Eppure se ne parla davvero! Tutto è le-
cito quando in periodo di crisi si vuole 
scatenare una guerra tra poveri, per 
lasciare i ricchi che hanno sbagliato 
ancora una volta al loro posto. 
Soldi ad Alitalia e ancora una volta buo-
nuscite milionarie per chi la manda in 
rovina, tagli all’istruzione per avere un 
popolo d’ignoranti. 
Soldi alle banche protagoniste di inve-
stimenti quantomeno “buffi”, per esse-
re buoni, e d’altra parte licenziamenti 
di massa e precarizzazione di intere 
masse senza reddito. 
Dentro tutto questo, personaggi così 
ci sguazzano. Personaggi che vogliono 
far pagare la crisi alle solite categorie 
sociali, come in un altro periodo del 
‘900…




